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                   DEL
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          Servizio Tecnico Specialistico Alto Piemonte

0               Norme Tecniche   del CSR Piemonte  SRA01 Aca1

vvvvvvvvvvCONTROLLA QUI SOTTO SE BIANCO PUO’ ESSERE ZERO, SI PUO COMPILARE

0

ORIENTATIVAMENTE ENTRO 0 SABATO 2 9 GIUGNO 0
0 0 0 0 0 0 0
ESTREMA ATTENZIONE E LINEA PREVENTIVA IN PARTICOLARE NEI VIGNETI VIGOROSI ED IN P

0
NB :TRA PARENTESI IL NUMERO MAX  DI TRATT.TI/ANNO TOTALI DEL GRUPPO O, SE LA SEGUE, DELLA SOSTANZA ATTIVA (S.A) SPECIFICA.   SENZA LIMTE= SL

CONTROLLA QUI SOPRA  SE BIANCO PUO’ ESSERE ZERO, SI PUO COMPILARE ^^^^^^^^^^^^^^^^
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DIFESA BIOLOGICA
0

0
NELLA DIFESA BIOLOGICA SI RACCOMANDA LA SCELTA DI FORM.TI RAMEICI OPPORTUNI A MAGGIOR PRONTEZZA O PERSISTENZA A SECONDA DELLA
SITUAZIONE UTILIZZANDO IL MINIMO APPORTO DI RAME POSSIBILE  SEMPRE IN ANTICIPO SU PIOGGE E CON INTERVALLI CONSEGUENTI AI DILAVAMENTI

 2***FAMIGLIA/GRUPPO:  COPERTURA RAMEICI’  (28  KG RAME METALLO in 7 ANNI- con riferimento medio a 4 kg/ettaro/anno. Limite massimo annuo di 5 kg. 

TRATTAMENTO INSETTICIDA OBBLIGATORIO PER FLAVESCENZA DORATA EFFICACE ANCHE CONTRO POPILLIA JAPONICA
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DIFESA BIOLOGICA. ASSOCIARE AI  RAMEICI PRODOTTI A BASE DI ZOLFO BAGNABILE E/O BICARBONATO DI POTASSIO. 
EVENTUALMENTE ASSOCIATI A 

0 0
0

^^^ E/O SPECIFICI PRODOTTI MICROBIOLOGICI 0
Da usare  ANCHE in caso di bassa pressione e/o in rinforzo ai ‘tradizionali’. Rispettare  le indicazioni di etichetta. Non concorrono a raggiungere il numero Max di  interventi/avversità.
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RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO  - VIGNAIOLI PIEMONTESI

Popillia japonica ad oggi è in fase di aumento nei vigneti.                                                                                                                                                                                                           Ci sono (rare) 
situazioni in cui la densità di popolazione, superiore a 30 individui/vite, e’ tale o prossima da rendere necessario un trattamento. In collaborazione con il Servizio Fitosanitario 
Regionale stiamo attentamente monitorando la progressione dell’insetto.                                                                                                                                                             E’ probabile che nel 
giro di una settimana-dieci giorni  nelle zone storiche di infestazione (e/o di espansione?)  del coleottero la popolazione aumenti diffusamente fino ai limiti che richiedono il 
trattamento (ricordiamo almeno 25 indivudi-vite).                                                                                                                                                                                                                                                         
                                                   Ricordiamo che le N U M E R O S E sperimentazioni degli anni passati hanno permesso di verificare e sistematicamente confermare come 
‘sopportabile’ dalle vite   un livello di defogliazione consistente (fino ad un terzo della parete)  senza scadimenti qualitativi significativi (ovviamente sempre da valutare in 
relazione all’obiettivo enologico).                                                                                                                                                                                                                                                                                        
    Per cui si consiglia di gestire la seconda cimatura in modo che possa fare da ‘esca’-sfogo all’attività trofica del coleottero. L’annata, per altro, non presenta ovviamente 
nessuna criticità in termini di potenzialità di riemissione vegetativa visto il vigore che si osserva connesso alla disponibilità idrica.                                                                                              
                                                                                                                                                                              Pertanto in sintesi:  si consiglia di attendere/valutare la situazione fino alla 
data massima del 5 luglio.     Le aziende che volessero intervenire prima (senza considerare il target Popillia e/o raggiunta tale data limite,    procedano con il primo 
trattamento insetticida obbligatorio per  Scafoideo, vettore di Flavescenza Dorata, optando preferibilmente tra le s.a :  Flupyradifurone, Sulfoxaflor (non attive contro Popillia 
japonica).                                                                                                                                                                                                                               In modo da riservare l’utilizzo di Acetamiprid(efficace  contro 
P.japonica, 2 trattamenti max/anno) nel caso in cui il picco del volo IN VIGNETO del fitofago  si verifiche (come osservato di norma) o  intorno alla  fine della prima decade di luglio e/o 
si protragga, con reinfestazioni del vigneto, ben oltre. . Non sono escluse altre valutazioni,  possibili esclusivamente in seguito all’accurato  monitoraggio giornaliero in corso. In  caso  
Ne verra’ data diffusione.                               Leggere attentamente le istruzioni di corredo al trattamento riportate a pagina 2

ATTENZIONE A CIMATURE/SFOGLIATURE CON ESPOSIZIONE DEI GRAPPOLI REPENTINA…. E’ UN MOMENTO ESTREMAMENTE DELICATO PER LE USTIONI SOPRATTUTTO 
SU NEBBIOLO

TUTTE LE INDICAZIONI SUI, PRINCIPI ATTIVI,   AVVERSITà VERSO LE QUALI SONO REGISTRATI, LIMITAZIONI - DOSAGGI DEGLI  DEGLI STESSI,  CONTENUTE 
NEI  BOLLETTINI SONO SEMPRE  DA VERIFICARE. INOLTRE NON POSSONO ESSERE   ESAUSTIVE DELL’INTERO PANORAMA DISPONIBILE SUL MERCATO.   
OGNI VITICOLTORE è LIBERO DI FARE  SCELTE ALTERNATIVE. È’ INOLTRE  SEMPRE SUO DOVERE E RESPONSABILITà ESCLUSIVA , ATTENERSI  ALLE 
INDICAZIONI VINCOLANTI RIPORTATE SULLE ETICHETTE  CHE  REGOLANO L'USO DEL PRODOTTO FITOSANITARIO              (IN PARTICOLARE PER LA 
TOSSICOLOGIA,  DOSAGGI,  AVVERSITà TARGET E BUONE NORME DI SICUREZZA-RISPETTO AMBIENTALE).
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SWITCH
FLUDIOXONIL 1

1CIPRODINIL 1 A FIANCO IN BIANCO NOMI COMMERCIALI!

SCALA PIRIMETANIL 1

CANTUS BOSCALID 1

2KENYA ISOFETAMID 1

IL PRIMO TRATTAMENTO SERCADIS FLUXAPYROXAD 2 ANTIOIDICO

FLUAZINAM 4 ANTIPERONOSPORICO

TELDOR FENEXAMIDE 1

PROLECTUS FENPIRAZAMINE 1

ALTRE S/A ANTIBOTRITICHE E/O SPECIFICI FORMULATI MICROBIOLOGICI (INDICATO PER CONTRASTO A MARCIUME ACIDO (MA)

Bacillus amyloliquefaciens (Subsp. PLANTARUM);             XXXXAmylo-x  (Biogard)  

B.amyloliquefaciens ceppo mbi600 Xxx Serife(Basf):  A FIANCO IN BIANCO NOMI COMMERCIALI!

B. amyloliquefaciens ceppo FZB24; Xxx Taegro (Syngenta) MA

B. subtilis/ceppo QST 713 Xxx Serenade aso (Bayer)

Aureobasidium pullulans Xxx Botector (Manica)    

Xxx Polyversum (Gowan)   MA

SI RICORDA L’EFFICACIA DI CEREVISANE, LAMINARINA, BICARBONATO DI POTASSIO, EUGENOLO+TIMOLO+GERANIOLO (4 MAX)

INSERIRE ANCHE REMEDIER NEW CONTRO BOTRITE E MA 2024

ATTENZIONE R85-105 NASCOSTE… E’ GIA’ PREDISOSTA BOTRITE 2024!!!!
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nb sotto quadro insetticidi aggiornato 2024
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Pythium oligandrum Ceppo M1 
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